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Ilaria Todde, con la sua tesi
"Flessibilità e diritti previden-
ziali. Il coordinamento euro-
peo dei sistemi di sicurezza so-
ciale applicato alla circolazio-
ne dei lavoratori atipici", è sta-
ta una delle vincitrici del pre-
mio di laurea promosso da
Cgil, Cisl e Uil del Trentino per
le migliori tesi sul mondo del
lavoro assegnato a inizio mag-
gio. «Attualmente sto lavoran-
do a Bruxelles come Legal and
policy advisor per Enpa, un'or-
ganizzazione che difende a li-
vello europeo gli interessi de-
gli editori di giornali - racconta
Ilaria - A settembre ho inten-
zione di iscrivermi a un Master
in Diritto europeo».

Ilaria, qual è stato l'obietti-
vo della tesi?

Verificare se i lavoratori ati-
pici che circolano all'interno
dell'Unione europea incontra-
no problemi a mantenere i di-
ritti previdenziali o ad accede-

re ai sussidi di sicurezza socia-
le. Con la creazione di una Co-
munità economica europea si
sono posti, fin da subito, una
serie di problemi legati al fatto
che la circolazione della mano-
dopera metteva in comunica-
zione sistemi di sicurezza so-
ciale diversi e concepiti per ri-
manere separati. Questo pote-
va determinare, ad esempio, la

perdita di diritti previdenziali
o grosse difficoltà nell'accesso
ai sistemi di sicurezza sociale
dei Paesi di arrivo.

Quale la soluzione trovata
dall'Europa per questo pro-
blema?

Fin dalle origini la soluzione
europea a questo problema è
stata quella di coordinare i si-
stemi esistenti, evitando di le-
dere la sovranità statale in ma-
teria, permettendo agli Stati di
definire e creare liberamente il
proprio sistema di sicurezza
sociale. I sistemi di welfare
possono essere coordinati per
garantire il cumulo dei periodi
e il pagamento delle prestazio-
ni delle persone residenti nei
Paesi membri.

E nel caso di contratti di la-
voro flessibile?

Lo scopo della mia tesi è sta-
to verificare come reagisca il si-
stema di coordinamento alla
circolazione di questa partico-
lare categoria di lavoratori,
che ha tutele sociali sostanzial-
mente differenziate a seconda

del Paese in cui si svolge l'atti-
vità del lavoratore. I lavoratori
atipici sono inoltre, per defini-
zione, particolarmente sogget-
ti al rischio sociale della disoc-
cupazione.

Qual è l'esito a cui è arriva-
ta?

Purtroppo la tutela transna-
zionale è lacunosa, se associa-
ta alla bassa protezione socia-
le nazionale riservata ai lavora-
tori atipici. Tale tutela è dun-
que sicuramente inidonea ad
assicurare gli alti livelli di tute-
la sociale e la conseguente soli-
darietà europea di cui all'art.
34 della Carta dei diritti fonda-
mentali dell'Unione europea.
Ma anche se si prende in consi-
derazione solo l'obiettivo del
regolamento, e cioè la rimozio-
ne degli ostacoli alla libera cir-
colazione dei lavoratori, ci si

rende conto che la costruzio-
ne di una piena libertà di movi-
mento all'interno dell'Unione
europea è oggi particolarmen-
te complessa da realizzare.

I premi di laurea riguardanti
il mondo del lavoro, messi a di-
sposizione da Cgil, Cisl e Uil
del Trentino, sono destinati a
laureati dei Dipartimenti di
Economia e Management, Psi-
cologia e Scienze cognitive, So-
ciologia e Ricerca sociale, Fa-
coltà di Giurisprudenza e della
SSI - Scuola di Studi Interna-
zionali dell'Università di Tren-
to. Le tesi partecipanti alla se-
lezione hanno fatto riferimen-
to in particolare a uno o più ar-
gomenti tra trasformazioni del
mondo del lavoro dipendente,
lavoro atipico e nuovi lavori;
sviluppo economico e sociale
del Trentino.

Europa, per gli atipici
la strada dei diritti
è ancoramolto lunga
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